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NATIVITA’, 2014 (Minturno)
PRIMA SCENA -- LA RISCOSSIONE DELLE IMPOSTE

La Voce Fuori Campo crea ambientazione. Nella piazza ci sono tre luoghi allestiti che creano l’ambiente in cui si svolgerà il tutto.

VFC: Al tempo dell’imperatore romano, Cesare Augusto, quando Erode governava la Giudea, in una piccola città della Galilea, viveva una giovane donna. Il suo nome era Maria. La forza oppressiva dell’impero romano, la degradazione del senso morale, la corruzione della corte reale e dei funzionari, la povertà, il ladrocinio e la fame avevano ridotto il popolo di Israele nella disperazione più profonda. Ma Dio non si dimenticò del suo popolo: Egli infatti mandò un suo angelo da Maria per stipulare con lei una nuova alleanza, un patto che non avrebbe mai avuto fine. E Maria, una piccola e giovane donna, aveva 14 anni, con il suo “si” rese operante e reale per tutta l’umanità il progetto di Dio: ella diventò la madre del figlio unigenito di Dio.

(La città comincia ad animarsi. Maria, con alcune amiche, comincia a preparare l’occorrente per impastare il pane. Intanto, presso la casa di Elisabetta, alcune donne, con ceste di panni, stendono il bucato.)
POSTAZIONE 1   CENTRO PIAZZA
VFC: Tutto questo si compì proprio qui, nella Palestina, una provincia romana vessata dalle numerose tasse sul raccolto da parte dell’autorità romana ma anche da quella religiosa… La Galilea era una regione molto fertile e ricca, e con la sua agricoltura era di fatto il granaio della Palestina. Allo stesso tempo, però, aveva una cattiva reputazione in tutto Israele: si dubitava della purezza razziale dei Galilei, e lo stesso re Erode era uno straniero imposto dai romani. Essa, fu anche il crogiolo di molte rivolte contro i Romani. Il censimento, con il quale si voleva procedere verso una più precisa e puntuale riscossione delle imposte individuali creò non pochi disordini. Ma i soldati romani, incaricati alla riscossione, e già avvezzi ad essere sordi ai bisogni delle popolazioni assoggettate, contro il malessere ebrei si esercitarono in modo scrupoloso e spietato.  
(Dalla rampa d’ accesso al castello entra in scena un piccolo drappello di soldati romani per la riscossione delle tasse.Nei pressi della casa di Maria prendono un banchetto e lo utilizzeranno per annotare chi regolarizza il suo debito e chi invece ha ancora delle pendenze)
SOLDATO:(con molta foga) Preparatevi a pagare le imposte! (rivolto agli altri soldati) Andate a chiamarli casa per casa, qualcuno potrebbe non essersi accorto del nostro arrivo (Intanto gli altri soldati stanno bussando alle porte delle case). Allora…mettetevi in fila…mezzo shekel per il Tempio, due shekel per Cesare, questo è l’ordine del tuo re, Erode…Ah, non puoi pagare…e non hai terra da offrire … 
UOMO1:(molto mortificato per non essere riuscito a mettere da parte i soldi per pagare) Avremo un ottimo raccolto tra qualche mese…

SOLDATO: Si, ma, come puoi ben vedere, noi siamo arrivati prima del tuo raccolto…come la mettiamo? Prenditela con il tuo raccolto che si è perso per strada. 
UOMO1: Non capisco quello che dite. Vi chiedo solo di avere pazienza, solo un mese e pagherò tutto quanto mi è stato richiesto.
CENTURIONE: Io ne sono convinto … Aspetta qua… (si avvicina una seconda persona che paga quanto deve, una terza che si accinge a pagare viene subito bloccata…) aspetta…se non ricordo male…l’accordo era che avresti ceduto un terzo della tua terra per saldare il tuo debito …
UOMO2: Se potessi avere ancora per un anno tutta la terra…io…

CENTURIONE: Ah, eccone un altro. Ebbene tu che cosa hai portato per garantirti la speranza che io accolga la tua richiesta? (gli occhi del soldato si fermano sull’ asino che l’uomo porta con sé) E’ il tuo asino? (quasi compiaciuto)

UOMO2: Si, ma è l’unica cosa che ho!

SOLDATO: Benissimo, ottima garanzia. (da l’ordine di prendergli l’asino) Così, la prossima volta sarai più accorto ad onorare gli impegni presi.
UOMO2: Vi scongiuro…ho bisogno del mioasino per il lavoro nei campi.
CENTURIONE :(rivolto agli atri soldati) Mandatelo via! Stiamo perdendo troppo tempo. Prendetegli l’asino e confiscategli un terzo del terreno. Non vorrai il tuo re Eroda cada in povertà.

UOMO2: Per favore, se non avrò abbastanza terra…

CENTURIONE: Tu e la tua famiglia morirete? E allora? Tutti dobbiamo morire…chi prima e chi dopo.Vattene!! (rivolto al primo uomo) Tu, invece, hai pensato a come pagare? (un altro soldato gli dice nell’orecchio che in casa ha una giovane figliola) Bene…prendete la ragazza…
UOMO1: No, vi prego, mia figlia no! La prossima volta vi darò il doppio…lei no!

SOLDATO: Lavorerà lei per saldare il debito…visto che il padre non è riuscito a farlo!

CENTURIONE: Avanti il prossimo! (intanto due soldati si avvicinano alla ragazza e, con la forza la portano via) Pare che qui non sia rimasto più nessuno, possiamo andare oltre… (mentre si accingono ad andare via, magari verso la postazione di Erode) 

SOLDATO: Questi Ebrei non vogliono rassegnarsi ad essere sotto il dominio dei Romani…la loro speranza in un liberatore, o in un Messia, come loro preferiscono chiamarlo, è sempre viva.

CENTURIONE: Poveri illusi!
(I soldati romani vanno via. Amareggiati, tutti ritornano nei pressi delle loro case. Ci potrebbe stare un dialogo tra Giuseppe e qualche suo amico relativo alla situazione politica ormai diventata insopportabile. La scena si svolge nei pressi della casa di Maria, dove poco dopo…)
POSTAZIONE 2   DAVANTI ALLA BANCA
SECONDA SCENA – LA PROMESSA DI MATRIMONIO

VFC - Siamo ora nella sinagoga. Alla presenza di un rabbino vi è Gioacchino e Maria. Tutti attendono Giuseppe per la loro promessa di matrimonio. Il rabbino ha intorno a se anche alcuni suoi giovani discepoli. Infine giunge Giuseppe; egli è accompagnato dai suoi familiari, scelti tra i molti, per aiutarlo a portare i doni di nozze.

RABBINO – Carissimi, sappiate che con le nozze la donna diventa «una ricchezza” per l’uomo e il suo perfetto completamento. Carissimo Gioacchino, questa fanciulla, Marìam, è anche il nostro orgoglio: noi riconosciamo in lei l’antica discendenza davidica. Come, per altro, vale anche per te, Giuseppe. 
L’assoluta irreprensibilità di questa giovane donna la rende preziosa agli occhi Dio, come anche per te, amato Giuseppe. Quindi carissimo Gioacchino puoi non essere contento del dono di questa unione che il Signore ha fatto a tutto il popolo d’Israele? 
GIOACCHINO – Certo, e sono convinto che la mia contentezza crescerà per i giorni e per tutti gli anni che verranno. 
RABBINO – Gioacchino accetti, quindi i doni di Giuseppe quali pegno concreto della promessa di nozze che ora egli proclamerà al tuo cospetto e al cospetto del popolo tutto?
GIOACCHINO – Accetto i suoi doni e la sua promessa, così come lo farà l’intera mia famiglia da me rappresentata.

RABBINO – Tu Giuseppe hai sentito? 

GIUSEPPE – Ho ascoltato e sigillato nel mio cuore il consenso di Gioacchino. Con tutto me stesso, la mia anima e il mio corpo, io prometto di sposare in purezza Maria nei termini dettati dalla legge e di adempiere a tutte le obbligazioni che un uomo è chiamato ad avere per la propria promessa e un marito per la propria moglie, e ciò fino alla fine dei loro giorni.

RABBINO – (rivolto ai suoi discepoli) Sappiate figli miei che fin dalla creazione del mondo il matrimonio è parte integrante del disegno di Dio. In Genesi infatti si legge che «Dio creò Adam [ovvero il genere umano] a sua immagine, a immagine di Dio li creo maschio e femmina.” Vuol dire anche che la vostra futura unione, il matrimonio, è il richiamo costante al celeste e concreto matrimonio di Dio con Israele, nazione che Dio «si è acquistata» tra tutte le nazioni della terra; Bene. Ora, Gioacchino, Giuseppe e Marìam, potete andare nella gioia e nella speranza poiché una speciale benedizione divina vi accompagnerà per tutto il tempo dell’attesa.
TERZA SCENA – LA LEZIONE DEL RABBINO SUL MESSIA

1° DISCEPOLO – Maestro, puoi spiegarci una cosa: che comporta essere discendenti diretti di Davide?
RABBINO – Noi attendiamo l’Unto del Signore, il Messia. Tutto Israele lo attende, ormai da sempre. E tutto ciò ci è stato promesso da Dio stesso attraverso i profeti. E Davide fu il grande re e cantore del Signore. Egli fece a sua volta grande il nostro popolo; ci riuscì anche al cospetto delle altre nazioni. Davide, carissimi, ricevette l’unzione regale pur essendo solo un semplice pastorello, perché così a Dio piacque. 
	2° DISCEPOLO – Rabbì, cos’è l’unzione?
RABBINO – L'unzione del re di Israele rappresenta veramente una investitura, essa è caratterizzata dalla discesa dello Spirito divino: con essa (1 Samuele X,1) 
«Lo spirito del Signore investirà il prescelto ed egli si metterà a fare il profeta e, così, sarai trasformato in un altro uomo»



1° DISCEPOLO – Ma cosa comporterà per noi tutti l’arrivo del Messia?
RABBINO – Intorno ad egli vedremo riunirsi in perfetta armonia tutte le dodici tribù di Israele. E oltre ad esse questa unione è destinata a pacificare le genti fino ai confini della terra. 
2° DISCEPOLO – Quindi il Messia avrà un grande potere?
RABBINO – Una indescrivibile virtù. Egli sarà testimone in terra del volere di Dio in cielo, tanto che i grandi della terra risorgeranno, a cominciare da Elia.La pace regnerà sovrana in tutte le creature per mezzo di lui.
1° DISCEPOLO – Ma come se ne potranno accorgere, veramente, tutti gli uomini? Egli sarà presente in ogni parte della terra? 
RABBINO – Secondo il profeta Gioele “l’era messianica vedrà tutti i figli di Israele divenire profeti: tutti sapranno tutto in tutti i luoghi. Infine con l'era messianica la felicità dei giusti sarà infinita; con la redenzione la nostra bocca si riempirà di gioia (Salmo 126);
2° DISCEPOLO – E quando tutto ciò avverrà?

RABBINO – Avverrà solo dopo che Iddio effonderà il Suo Spirito sopra coloro che avranno scelto di abbandonare definitivamente il lato oscuro della vita. A quel punto i nostri anziani faranno sogni, tutti i giovani avranno visioni”.
1° DISCEPOLO – Anche le donne? Come è mai possibile?

RABBINO – Le donne ebree pie avranno un ruolo decisivo; infatti la redenzione viene sorretta e rivelata soprattutto grazie a loro: "non si nasconderanno più, anzi, si toglieranno il velo e compariranno in tutta la loro figura"... Ogni uomo di buona volontà, a quel punto, si ergerà nella luce del Messia.
2° DISCEPOLO – Maestro, ma questo che cosa ha a che fare con Maria e Giuseppe. 
RABBINO – Noi tutti ci aspettiamo che il Messia venga dalla casa di Davide, semplicemente. Ora andiamo anche noi, che ci aspettano.
POSTAZIONE 3 Palchetto a destra (prima negozio Michele)
QUARTA SCENA – L’ANNUNCIAZIONE

(Maria, dopo la scena dei soldati, molto contrariata dalla situazione, si mette a sedere sull’ uscio della propria casa; le altre ragazze sistemano il banchetto utilizzato dai soldati e poi si rimettono a lavoro. Non si accorgono di quanto succederà a Maria. 
VFC - Maria è attratta da un suono; una musica mai sentita, poi sente una voce e vede una figura che i suoi occhi non riescono a cogliere in modo netto e chiaro. E’ di certo un giovane uomo vestito di bianco. (entra in scena dal vicolo, la voce del giovine proviene da fuori campo)

. Mentre si sente la voce dell’angelo, Maria seguirà con lo sguardo il giovane, che non resterà fermo. Questo dialogo tra l’angelo e Maria è caratterizzato dall’annuncio gioioso (ALLEGRATI)che supera il pur inevitabile turbamento e poi lo smarrimento iniziale della fanciulla).
VOCE ANGELO: Rallegrati, o piena di grazia, il Signore è con te! ... Non temere, Maria…perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco, concepirai un figlio…lo darai alla luce…e lo chiamerai Gesù. 
MARIA: Il mio Signore è rivolto alla sua serva?

VOCE ANGELO: Gioia a te, Maria. Il Signore ti ha scelto quale madre: partorirai il Salvatore.
MARIA: Ma com’ è possibile…io non conosco uomo?
VOCE ANGELO: Lo Spirito Santo scenderà su di te …  Su te stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo … e colui che nascerà da te sarà Figlio di Dio.
MARIA: Figlio di Dio?

VOCE ANGELO: Anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito un figlio. (pausa) Maria, Maria … Maria, nulla è impossibile a Dio!

MARIA: (inginocchiandosi): Allora avvenga di me quello che hai detto. (L’angelo esce di scena e Maria va a sedersi vicino all’ uscio. Musica… dopo una pausa…) Chi mi crederà? Come potranno capire? (pausa. Ripensando alle parole dell’angelo)…Anche Elisabetta ha concepito un figlio…allora veramente nulla è impossibile a Dio.
(Maria rimane lì seduta, entra in scena Anna con l’intenzione di dare una mano alle ragazze che hanno continuato il loro lavoro)
ANNA: Maria, cosa fai lì seduta?

MARIA: Madre, voglio andare a trovare Elisabetta.

ANNA: Elisabetta? Ma come ti viene in mente? E poi potresti darle disturbo!

MARIA: Non credo, lei dice sempre che sono la benvenuta…E anche Zaccaria
ANNA: Sì, ma avevi detto che saresti andata in estate…

MARIA: Avevo detto…ma ora…tante cose sono cambiate

Intanto entra in scena anche Gioacchino, che stava in casa e che ha sentito le ultime parole di Maria. Entrambi non capiscono
MARIA: Giacobbe e la sua famiglia partono per il sud domattina. Dirò a Sara che io le darò una mano con i bambini.
GIOACCHINO: E per il ritorno? ... E Giuseppe? Dovrà aspettare il tuo ritorno?

MARIA: Credo proprio di sì.
GIOACCHINO: Assicurati che Zaccaria ti trovi una famiglia onesta per il ritorno.
MARIA: Grazie (baciando entrambi, poi entra in casa seguita dai due).
VFC: Con il suo “si” Maria, ha sigillato per tutti noi il nuovo patto; le promesse dei patriarchi, gli oracoli dei profeti, i desideri degli antichi padri si stanno così realizzando. Maria si vede affidato il Figlio di Dio. Ella, ne sente già l’infinito peso e responsabilità, ma si rallegra; e il suo cuore è pieno di infinita gioia. O Maria, quanto è bello il tuo sguardo. Quanto è caro il tuo abbraccio. O piccola e immensa figlia dell’Altissimo, nella tua purezza chi potrà fermarti? Con il tuo sì hai dato un senso a tutta la nostra vita; hai fatto zampillare acqua viva nel deserto della schiavitù umana. O Maria, madre vera, madre viva, madre e sorella e figlia di tutto il genere umano. Sì, ti chiameranno madre tutte le nazioni e tutti gli uomini; vorranno il tuo abbraccio e chiederanno di dissetarsi al tuo dolcissimo sguardo genti di ogni mondo e di ogni razza. Tutti riconosceranno che partorendo Gesù hai dato vita a ognuno. Grazie, amore dell’Altissimo, grazie, portatrice dei suoi infiniti doni.
(potrebbero uscire di casa Maria, Giacobbe, Sara e i due bambini. 
VFC: Senza indugio, Maria raggiunse AinKarem nella Giudea, un villaggio dove abitava Elisabetta. Sua cugina era già al sesto mese di gravidanza; di li a poco sarebbe nato Giovanni, il futuro precursore del Messia. Elisabetta, che tutti dicevano sterile, questo figlio lo attendeva con gioia e tutta la sua famiglia era felice con lei per quella nascita prodigiosa, che ormai più nessuno si aspettava.
POSTAZIONE 4      Scala ex-Asilo   1° BRANO CANTATO
QUINTA SCENA -- MARIA VISITA ELISABETTA, SUA CUGINA 
O
[image: image1.emf]Tre ragazze sono intente a stendere i panni e magari a  ripiegarli)   ESTER: la gente del villaggio ancora non riesce a credere all’ evento  prodigioso   per cui Elisabetta darà alla  luce un bambino…   MIRYAM: beh…non è solo la gente del villaggio… lo stesso  Zaccaria, sacerdote del Tempio ha trovato  difficoltà a credere!   SUSANNA: questa poi…tutta la vita di studio, di preghiera, riti, sacrifici e che fa… per avere indugiato nel  credere alle parole dell’ angelo…gli viene tolta la parola?! E dai!   ESTER: E lisabet ta , però, si è fidata ciecamente. Come Sara, Rebecca, Rachele, le spose sterili dei patriarchi  di Israele, anche lei diverrà madre …chissà, forse per realizzare il piano di salvezza di Dio per tutta l’  umanità. Che donna!   SUSANNA: Che donna! Anch’ io avrei   fatto lo stesso se minimamente mi fossi accorta di essere stata scelta  dal Signore per realizzare qualcosa di grande.   MIRYAM: Susanna , è meglio che continui il tuo lavoro…..   SUSANNA: e no Miryam! È un dono grande quello di un figlio…è questione di gratit udine, di riconoscenza!   (pausa. Le donne continuano a darsi da fare con il bucato)   ESTER: avete sentito il nome che verrà dato al bambino? Non Zaccaria, come il padre, ma Giovanni, che  significa “Dio fa grazia”   MIRYAM: non vi sembra questo un’   altro segno  che la sua nascita  è motivo di gioia perché Dio è  intervenuto, sorprendendo tutti?   SUSANNA: Io intanto non riesco a non pensare a Zaccaria… uomo giusto, scrupoloso, sacerdote esemplare,  all’ annuncio della nascita di un figlio per il quale aveva pregato co n molto ardore, chiede un segno per  credere… e il segno è stato il suo mutismo…   Arriva Maria in visita a Elisabetta         


MARIA: Elisabetta! Elisabetta! (chiamando da fuori)
ELISABETTA: Maria, bambina mia (con molto entusiasmo e rimanendo sorpresa del fatto che il bimbo, nel grembo, ha sussultato di gioia) Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo!

MARIA: (molto sorpresa) Elisabetta …? Ma come fai a sapere?

ELISABETTA: Appena ho sentito la tua voce, il bimbo ha esultato nel mio grembo. Beata è colei che ha creduto alle parole del Signore. Ma a che debbo che la madre del mio Signore venga a me?
(Maria abbraccia Elisabetta dalla gioia)

MARIA: Per me è difficile, Elisabetta, accettare tutto questo, ma…anche le cose impossibili non lo sono a Dio. Ed è per questo che continuo a lodarlo dal giorno in cuitutto ciò è iniziato … Ma anche, a volte, a preoccuparmi, a …
ELISABETTA: (abbracciandola) Maria…lascia fare a Dio…se hai trovato grazia ai suoi occhi, significa che ha visto in te la donna che porterà a compimento la sua missione per la realizzazione di tutte le Sue promesse.
MARIA: (in un’esplosione di gioia) Lo so, lo so. Elisabetta, infatti l’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio mio Salvatore perché ha guardato l’umiltà della sua serva e d’ ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata… (aumenta la musica). Mio Dio, (con molta emozione) l’ho sentito muoversi dentro di me. Non riesco ad abituarmi, e a non pensare che è il Figlio dell’Altissimo. (si abbracciano ancora e poi entrano in casa) (musica).
VFC: Non è stato certo facile per Maria spiegare agli altri come mai Dio, infinito ed eterno, abbia voluto adattarsi a rendersi presente in una piccolissima parte dell’universo da lui stesso creato, per diventare una creatura come tutte le altre, assumendo su di sé totalmente, meno per il peccato, la natura umana. Ma anche questo fa parte di quella sublime “follia” di Dio che Lo spinge, per il proprio amore, ben oltre la nostra sapienza, sin quasi all’assurdo.
VFC: Intanto per Elisabetta si compirono i giorni dell’attesa; diede alla luce suo figlio Giovanni, l’ultimo dei profeti, il precursore del Cristo.
POSTAZIONE 5           FONTANA
SESTA SCENA – DIALOGO TRA MARIA E I GENITORI
(Maria ed Elisabetta, sull’ uscio, si salutano, Maria torna a casa e viene accolta con gioia dalle amiche, alcune delle quali si accorgono della pancia, intanto anche Anna e Gioacchino sono usciti ad accogliere Maria, e, accortisi della pancia, invitano Maria ad entrare in casa congedando le amiche. Intanto c’ è una bella musica che accompagna questa scena piuttosto mimata. Sull’uscio Maria sta cercando di spiegare ai genitori l’accaduto…Giuseppe, vicino la casa di Maria sta lavorando con una pialla ma si è accorto anche lui che qualcosa non va per il verso giusto. Segue il dialogo tra genitori e figlia ma non riesce a capire cosa sia potuto succedere…)
ANNA: Te lo ha detto un angelo? Ti ha detto che quello che nascerà da te è il Figlio di Dio?

MARIA: Anche Elisabetta ha avuto un bambino pur essendo in età avanzata!

GIOACCHINO:(spazientito) Elisabetta ha un marito!

ANNA: (con lo sguardo cercando di calmare il marito) Diverse donne sono state messe a morte per questo…(disperata) ti potrebbero lapidare in mezzo ad una strada.
GIOACCHINO: Ti rendi conto?!

ANNA: Saresti dovuta rimanere da Elisabetta.
MARIA: (cercando di confortare il Padre) Padre, non ho infranto nessun giuramento.
GIOACCHINO: NO! tu hai infranto tutti i giuramenti… E’ stato uno dei soldati di Erode? Di’ la verità

MARIA: Vi ho già detto la verità…Ora sta a voi decidere … scegliere, se credermi o no…

GIOACCHINO: Maria, come riesci a non capire? Tu ci chiedi troppo. Troppo! (pausa) E Giuseppe? (guardando Giuseppe che è rimasto in disparte)

ANNA: Giuseppe è un uomo buono ma…come può accettare… (intanto Giuseppe si sente chiamato in causa dagli sguardi di MARIA, Gioacchino e Anna)

GIOACCHINO: Io accetterei? Tu stessa lo faresti? Non credo affatto. 

GIUSEPPE: (intervenendo) Per favore, per favore! Fatemi parlare con Maria… vi prego…Ho bisogno di sapere da lei… Di parlare con lei. (Anna e Gioacchino si allontanano) Maria, tu sai perché ti ho scelto tra le altre … ero convinto tu fossi una donna di grandi virtù…io ho sempre vissuto con onore…ora che risposta potrei dare a questo? se dicessi che il bambino è mio … mentirei e infrangerei la Legge di Dio con questa bugia.
MARIA: No, io non ti chiederei mai di dire una bugia. 
GIUSEPPE: Ma se dicessi che non è mio… mi chiederebbero che cosa io voglia fare e… se io ti accusassi… (i due si guardano negli occhi)

MARIA: Tu credi che io abbia paura per questo? Forse ne ho, anche. Ma non è per questo che io mi preoccupo. Io, con tutto il mio cuore e la mia anima sento che per questo figlio c’ è un volere grande…molto più grande. Infinitamente più grande anche della paura di tutto ciò che potrebbero farmi.
GIUSEPPE: (dopo una lunga pausa) I tuoi occhi …? No, io non muoverò nessuna accusa… e senza accusa non ci sarà nessun processo…

MARIA: Giuseppe, hai dato una grande prova di misericordia, e io…ti sono molto grata per questo.
(intanto Giuseppe si allontana, si mette seduto e là rimane fino al sogno dell’angelo. Maria va dalle sue amiche che stanno sempre impastando; 
SARA: Maria, ma…ma tu sei… (guardando le altre amiche) e chi lo avrebbe mai detto…!

GIUDITTA: Un figlio? Sono contenta per te ma … forse avreste fatto meglio ad aspettare il tempo giusto … Mi meraviglio di Giuseppe!

MARIA: Giuseppe non ha nessuna colpa.

GIUDITTA: A no!??

MARIA: Eh … no, dato che non è di Giuseppe il bambino!

SARA: A beh …?  Come?! Ma tu dici sul serio!

GIUDITTA: Cara ma … se non è suo, allora lui ti farà lapidare per adulterio!

MARIA: Io non ho commesso alcun adulterio … ciò che è accaduto … Ciò che è accaduto è opera del Signore!

SARA: Maria, ma chi pensi di convincere?

MARIA: Io non voglio convincere nessuno: Credetemi, quello che dico è semplicemente la verità!

GIUDITTA: La verità … Maria, ma non è da te. Sei veramente convinta di questa cosa?! Capiamo che può capitare a tutte. E noi al tuo posto forse faremmo la stessa cosa … Ma qui stiamo parlando di un bambino che nasce da una vergine…

SARA: È impossibile Maria. E’ impossibile uscirne per questa via. E poi Giuseppe non si meritava questo. Poverino, sono settimane che non fa altro che darsi da fare per costruire la vostra futura casa e tu? ...Sai cosa farei al suo posto?

MARIA: Ma tu non sarai mai al suo posto. Scusami, Sara, però non parlare cosi: io non ho fatto niente! Ho solo lasciato fare al Signore!

GIUDITTA: Ecco, appunto.

SARA: Già. E Giuseppe ci crede? ...Io credo di no. E sai perché Maria? Perché quello che dici è semplicemente impossibile!

MARIA: Per gli uomini, forse! ma a Dio nulla è impossibile

 Come in un presepe, le azioni sono sempre le stesse, le ragazze stanno sempre lì ad impastare, fuori dalla casa di Elisabetta c’ è sempre lo stesso gruppo che stende i panni e poi li mette a posto. Maria va a sedersi fuori dall’ uscio di casa sua, molto pensierosa, pensando a quanto sarà difficile per lei. Parte la musica e, anche in questo caso, si sente la voce dell’angelo)
VFC ANGELO: Giuseppe … Giuseppe, non temere, quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo! Non temere, Giuseppe!

(Giuseppe si alza, dopo qualche secondo di titubanza, e cerca Maria)

GIUSEPPE:(Portandola in disparte e guardando la pancia e cadendo in ginocchio davanti a lei) Maria. Maria perdonami di aver dubitato di te, Un angelo…un angelo è venuto da me e mi ha parlato. Io l’ho sentito dentro il mio corpo. Non so’ come spiegarlo. …Mi ha detto che il bambino che tu porti in grembo è opera dello Spirito Santo e…e che io non devo aver paura… 
MARIA: E’ lo stesso che ha parlato a me. E tu …tu hai paura?
GIUSEPPE: (dopo una pausa e un po’ di titubanza) Si…e tu?

MARIA: Non lo so…

GIUSEPPE: Maria…A me l’angelo ha detto: tu lo chiamerai Gesù: Yahweh (è) salvezza…Egli infatti salverà il suo popolo dai peccati (ricordando quanto detto dall’ angelo) …
MARIA: Ma come, Giuseppe, faremo a capire?

GIUSEPPE: A capire che cosa?

MARIA: Ma se non è un bambino come tutti gli altri…forse … come capirò se con lui mi comporterò bene? Per qualche frase che dirà o per lo sguardo particolareche farà sarò in grado di rispondergli e stargli accanto?
GIUSEPPE: E io quello che mi chiedo è se sarò mai in grado di insegnargli qualcosa…comunque…Ma se Dio lo ha mandato a noi, Maria, …beh, lasceremo fare a Dio… Io so’ che Lui stesso sarà con noi.
MARIA: Allora, tu mi credi?

GIUSEPPE: Certo che ti credo. Come non potrei? Tuo figlio avrà bisogno di un padre…L’onnipotente non è forse padre di tutti, quindi anche mio: e allora, come potrònon dire che questo bambino è carne della mia carne? Giurerò che è così.
MARIA: E le altre persone? non ti guarderanno più come prima, non ci guarderanno ...
GIUSEPPE: Tu sei mia moglie e io sono tuo marito… non c’ è bisogno di sapere altro.

(Si prendono per mano ed entrano in casa) Canto I
POSTAZIONE 6       TERRAZZA SUL BAR    2° BRANO CANTATO
SETTIMA SCENA --PROCLAMO DEL CENSIMENTO

(Mentre la VFC parla, dalla rampa del castello, sale verso bar effetto un drappello di soldati guidati da un centurione, intanto ci sono già alcuni soldati che stanno di guardia. Dopo qualche minuto esce Erode con una pergamena arrotolata. Il suo arrivo non è annunciato dallo squillo di trombe, è un dialogo informale)

VFC: In quei giorni, per volere di Cesare Augusto, fu indetto un censimento per il pagamento dell’imposta individuale da parte degli abitanti di tutta la terra. Erode il Grande, re della Galilea, non godendo già della stima del popolo per la sua violenza e perché di origine straniera, pur riuscendo a mantenere il suo titolo regale grazie alla sua scaltrezza, è comunque preoccupato. 

ERODE: Da Roma viene la richiesta di un censimento.Così tutti gli uomini sono costretti a ritornare nel loro paese di origine. E per questo io temo tumulti e opposizioni. Questa situazione potrebbe disgregare anche alla mia autorità …
CENTURIONE: (preoccupato) Certamente è un ordine che creerà malcontento, la ribellione già serpeggia tra il popolo, dato che il popolo è stanco di questa situazione.
ERODE: Già. Aggiungiamo anche che nella Giudea, nella Samarìa, addirittura nella Galilea, direi ovunque, ormai, si sente parlare di questo nuovo re. “Il messia tanto atteso”. Un re benedetto dal cielo addirittura e che deve arrivare. E per che cosa? Per sconfiggermi, E ora?...Ora anche un censimento. Ma quest’ultima è il volere di Cesare…(cambiando tono) Mio padre perse la vita perché non seppe vedere la minaccia che stava montando contro di lui. E non da stranieri o nemici; ma dal cuore del suo stesso popolo. Adesso l’unica cosa che manca è un uomo, un esaltato che riesca a convincere il popolo di essere il Messia. A proposito, il profeta ha detto che questo messia dovrà sorgere dalla città di Davide…

CENTURIONE: (compiaciuto) …e questo censimento lo obbliga a tornare…

ERODE: Ecco, proprio così! Di ai tuoi soldati che cerchino un uomo che deve far ritorno a Betlemme, un uomo che ha potere … un uomo che ha il favore del popolo … (cambiando tono) Io lo schiaccerò come schiaccerò ogni minaccia alla mia autorità. (se ne va. Il centurione organizza i soldati perché uno di loro vada ad annunciare il censimento ordinato dall’ imperatore) Se non lo facessi diventerei un re inutile e sarebbero i romani a schiacciare me. 
(escono 2 soldati con i rullanti e il banditore. Gli abitanti del villaggio lasciano le loro attività e si avvicinano ai soldati)
BANDITORE: Abitanti di Nazaret, il re ERODE e l’onnipotente Cesare vi ordinano di partecipare al censimento di tutta la popolazione. Ogni uomo dovrà tornare al suo paese di origine insieme ad ogni membro della sua famiglia

UOMO: E se fosse un viaggio di molti giorni?

BANDITORE: Allora faresti meglio a partire subito! (a tutti) Avete un mese di tempo. E ricordate: ogni resistenza sarà severamente punita. (Parte)

(tutti restano molto preoccupati)
POSTAZIONE  5   ---   7    FONTANA        
UOMO1: Un censimento? Voi sapete cosa significa? Sicuramente più tasse per Erode.
UOMO2: E questo ti sorprende? (intanto ognuno ritorna al proprio lavoro, presso la propria casa)

GIUSEPPE: Io non mi posso registrare qui dato che l’ordine dice che ogni uomo e chiamato a ritornare nella terra degli antenati. Sono quindi costretto a ritornare a Betlemme.
ANNA: Ma dista più di cento miglia da qui!?
GIUSEPPE: Lo so! Infatti sarà un bel viaggio per me e la mia famiglia.
ANNA: Ma a lei consentiranno di restare!

GIOACCHINO: I Romani non permettono niente a nessuno!

MARIA: Mamma, perché nasca il bambino ci vogliono più giorni di quelli che servono per il viaggio… c’è tutto il tempo.
ANNA: Lo sa Dio quanti giorni mancano, non tu…
(Maria guarda Giuseppe negli occhi, con complicità e, molto risoluta, dice…)

MARIA: Io vado insieme a mio marito! (si avvicina a Giuseppe che si mostra molto compiaciuto)

GIOACCHINO: Allora dovrete partire subito. Subito! Prenditi l’asino.
GIUSEPPE: Ma non …

GIOACCHINO: Prendilo!

GIUSEPPE: Proteggerò vostra figlia e il bambino con tutte le mie forze, ve lo prometto!

ANNA: Grazie. (mentre Giuseppe slega l’asino e Maria entra in casa per poi uscire con una borsa, pronta per il viaggio. Anna va a prendere una borraccia con l’acqua).
ANNA: Non ci sono pozzi prima del mar di Galilea, tieni!

GIOACCHINO: Maria, tu sei una donna molto forte, altrimentil’ Onnipotente non avrebbe posato il suo sguardo su di te (e le prende le mani).
MARIA: Grazie, padre! (si salutano e Maria e Giuseppe se ne vanno).
Si incamminano per poi fermarsi per riposare e mangiare qualcosa. Restano seduti durante la scena dei magi.
POSTAZIONE 8 DI FRONTE BANCA 
OTTAVA SCENA--I MAGI

VFC: Dall’ Oriente, tre saggi astronomi, che noi oggi chiamiamo magi, si erano messi in cammino a seguito di studi su congiunzioni astrali dei pianeti Giove e Saturno nel segno zodiacale dei Pesci e profezie secolari appartenenti a quasi tutto il contesto del mondo allora conosciuto. In specie una configurazione astrale ed una stella avrebbe indicato loro la terra di Giuda e, soprattutto, un neonato: il “re dei Giudei”. I sapienti, mossi da un’inquietudine interiore inusuale, benché sempre alla ricerca della verità che si cela sotto le apparenze, percepirono la grande e novità, seppur attesa, ben al di là del pensabile. Lo videro nel linguaggio dei segni cosmici, lo riconobbero in una stella quale messaggero di speranza che dalla Giudea potrà estendersi a tutta la terra! E non solo!
(Sulle parole della voce fuori campo, entrano in piazza i magi che vanno a posizionarsi nei pressi di quella che era la casa di Maria, lì si fermano per riposarsi e scrutare ancora meglio gli antichi manoscritti)

GASPARE: (dopo aver scrutato un manoscritto) Non ci siamo sbagliati … è proprio questo il tempo e il luogo. E sentite ancora: …” una stella sorgerà dalla terra di Israele” (scandendo ogni parola)

BALDASSARRE: Se quello che ha detto il profeta corrisponde alla realtà, da un momento all’altro dovremmo vederla. Ed essa ci condurrà verso il nuovo e ultimo Messia. Assistere a ciò mentre noi siamo ancora in vita è un onore infinito!

MELCHIORRE: Non c’è da dubitarne, minimamente. Infatti le parole delle scritture corrispondono pienamente all’attuale configurazione astrale; ed è l’ennesima volta che lo controlliamo (anche lui srotola una carta delle stelle). Ecco: una stella si sta muovendo verso quello che i Romani chiamano Giove. Se continueranno ad avvicinarsi l’una all’altro …

GASPARE: Pensavamo che ci sarebbero voluti anni. invece … 
MELCHIORRE: Neanche di giorni ormai … sembra che si tratta ormai solo di ore!
BALDASSARRE: Meraviglioso. Guardate la! Guardate. E’ tutta la vita che aspettavo di vedere i segni che ora sto vedendo: la stella di cui parla la profezia e che annuncia la nascita di un bambino Messia è apparsa in questo momento nel cielo. La, guardate come si muove. Eppure poco fa non ve n’era neanche traccia. Incredibile, è da mesi che osserviamo il cielo ed è apparsa solo ora e all’improvviso …

MELCHIORRE: Che meraviglia! Allora è tutto vero. La salvezza è stata affidata semplicemente ad un bambino, un messia per i più umili tra gli uomini e per il più grande dei re!

GASPARE: Ebbene ... che cosa vogliamo fare? Aspettare ancora? Senza indugiamo, forza: andiamo! (si alzano incamminandosi verso Betlemme)
POSTAZIONE 9       SPIGOLO ESTERNO BANCA        3° BRANO CANTATO
NONA SCENA -MARIA E GIUSEPPE VERSO LA CAPANNA    Canto II
(mentre loro si preparano, Maria e Giuseppe si alzano e vanno verso la capanna. Maria mostra segni di sofferenza.Entrano nella capanna, Giuseppe fa distendere Maria sulle balle di fieno e si mette davanti a lei per coprire la visuale al pubblico)

VFC: La stella che i Magi avevano visto al suo comparire. Eccola; ora splende su Betlemme. Così dal più piccolo capoluogo di Giuda arriva al mondo intero la salvezza. E ciò che è piccolo e insignificante per gli imperi diventa grande agli occhi di Dio. Ciò che è inutile per i potenti della terra è preziosissimo per il Creatore dell’universo intero.
POSTAZIONE 10      PIAZZA PORTANOVA   
DECIMA SCENA-- ADORAZIONE 

MUSICA. Tutti i personaggi vanno verso la capanna.
VFC-ANGELO: (possibilmente quella dell’angelo): Esultate, esultate! Vi annuncio una grande gioia: oggi, nella città di Davide, è nato un Salvatore che è Cristo Signore!
GIUSEPPE: Maria, come va?

MARIA: Dio mi ha dato la forza che avevo pregato di avere. Me l’ha data Lui…e anche tu! (Giuseppe prende le mani di Maria e le bacia. Intanto il bambino è disteso vicino a Maria)

GIUSEPPE: Meritavamo questo dono? 

MARIA: (rivolta a tutti coloro che sono giunti lì per adorare Gesù e prendendolo in braccio) E’ per l’umanità intera; noi l’abbiamo avuto per tutti.
(Intanto arrivano i magi, il momento diventa molto solenne)
GASPARE: (pronuncia le parole con molta calma e solennità) Il più grande dei re … nato nel più umile dei luoghi, Dio che si è fatto carne. (poggia il cofanetto con l’oro ai piedi di Giuseppe) oro…per il re dei re!
MELCHIORRE: Incenso … per il sacerdote di tutti i sacerdoti!

BALDASSARRE: E qui c’è mirra … per onorare il tuo sacrificio, o profeta dei profeti.
FERMO IMMAGINE-- SOTTOFONDO MUSICALE,…
VFC: Un miracolo nuovo Dio ha compiuto tra gli abitanti della terra, ultimo nell’escatologia della salvezza ma primo nella storia della Rivelazione: egli, che misura il cielo con la spanna, giace in una mangiatoia di un cubito (gomito)… E’ grande il prodigio che si è compiuto sulla nostra terra: il Signore si è fatto uguale al servo, il figlio del re si è reso come un povero errabondo. L’essenza eccelsa si è abbassata ed è stata concepita nella nostra natura. Ciò che era estraneo alla nostra carne l’ha assunta per il nostro bene. Credilo senza dubitarne mai. L’albero si giudica dai frutti e la terra dei doni di Dio né è colma. 
IN CHIUSURA

VFC dell’ANGELO: Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini di buona volontà. Quello che è accaduto nel cuore di Maria e Giuseppe accade ogni giorno nel cuore di ogni uomo, in ogni momento della vita, e secondo il proprio stato. Ma quanti uomini ascoltano e quanti pur ascoltando “fanno veramente la volontà del padre” che è scolpita nel loro cuore? Quando lo farete il Regno di Dio è sempre dentro e fuori di voi. E il suo tempo è il tempo di Dio stesso. 
Efrem Siro, Inno per la nascita di Cristo,1
Tre ragazze sono intente a stendere i panni e magari a ripiegarli)

ESTER: la gente del villaggio ancora non riesce a credere all’ evento prodigioso per cui Elisabetta darà alla luce un bambino…

MIRYAM: beh…non è solo la gente del villaggio… lo stesso Zaccaria, sacerdote del Tempio ha trovato difficoltà a credere!

SUSANNA: questa poi…tutta la vita di studio, di preghiera, riti, sacrifici e che fa… per avere indugiato nel credere alle parole dell’ angelo…gli viene tolta la parola?! E dai!

ESTER: Elisabetta , però, si è fidata ciecamente. Come Sara, Rebecca, Rachele, le spose sterili dei patriarchi di Israele, anche lei diverrà madre…chissà, forse per realizzare il piano di salvezza di Dio per tutta l’ umanità. Che donna!

SUSANNA: Che donna! Anch’ io avrei fatto lo stesso se minimamente mi fossi accorta di essere stata scelta dal Signore per realizzare qualcosa di grande.

MIRYAM: Susanna , è meglio che continui il tuo lavoro…..

SUSANNA: e no Miryam! È un dono grande quello di un figlio…è questione di gratitudine, di riconoscenza!

(pausa. Le donne continuano a darsi da fare con il bucato)

ESTER: avete sentito il nome che verrà dato al bambino? Non Zaccaria, come il padre, ma Giovanni, che significa “Dio fa grazia”

MIRYAM: non vi sembra questo un’ altro segno che la sua nascita è motivo di gioia perché Dio è intervenuto, sorprendendo tutti?

SUSANNA: Io intanto non riesco a non pensare a Zaccaria… uomo giusto, scrupoloso, sacerdote esemplare, all’ annuncio della nascita di un figlio per il quale aveva pregato con molto ardore, chiede un segno per credere… e il segno è stato il suo mutismo…
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